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VARGEERITA, 12. — Koco il te- 
nel Tràttato di Rapallo: 

gno d’Italia ed il Regno dei ia 

Dar 
     

   
lf loro un regime di sincera amiei- 

(N Cordiali rapporti per il bene vo- 
da dei due Popoli ; il Regno d’Italia 
to sendo nella ‘costituzione delle 

Vicino il raggiungimento di une 
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74 Ei alti fini della guerra da esso so 

; (01 n S. M. il Re d’Italia ha nowi, 

      
   
   
   

   
   
    

  

   

        
     

    
    

   

   

    

     
   

puoi plenipotenziari: il cav. C.o- 

Mi olit, presidente’ del Consiglio 

Ustri e ministro dell’Interno 

E Cailo Sforza, ministro degli Af 

Steri -—— il prof. Ivanoe Bonomi, 

‘00 della Guerra; S. M. il Re dei 
loatosloveni ha nominato 3u0i 
Potenziari: ‘il sig. Milenkor Ve. 
> Presidente del Consiglio dei mi- 

il dr Ante Trumbie, ministro 
Mari Esteri —. il sig. Costa Sto} 
Y Ministro delle Finanze, i quali 
°Sì scambiati i loro pieni poteri 
no stati riconoseluti validi’ haa- 
Tenuto quanto segue: 0 
‘L__ Trà il Regno d’Italia ed ti 

AR dei serbo-eroato-sloveni è stabi- 

dI i ppcente confine: dal Monte Pe 

°"1) comune alle tre frontiere tra 

> l’Austria ed il Regno dei serbo- 

MEggo Veni, fino al monte Jalorez 

) una linea da determinare sul 

° Passi per la quota 2277 (Po. 
°Po il monte Jalobez (Q. 2643) 

. @ che segue lo spartiacque e tr 

00 dell’Isonzo e quello della ©. 

deo gl Urzan fino al-monte Trieorno 

7 LORI 2863(, quindi lo spartise- 

2% Ta È i bacino dell’Isonzo e quello 

“Va da Wochan (Bohinj) fino 

) “dici nord orientali del monte 
ty \Q. 1602), toccando le Q. 2348 

Why °8el, 2003 del Lavsevich, 2086 del 
a le pendici nord orientali del 

hm, s'osie alle pendiei orientali del 
Me corzen (Q. 1631), una linea da 

Me Mare sul terreno còn andamento 

Ii Xe nord.sudi Dalle pendici orien- 

1 fa ronte Porzen, (Q..1631), alle 
Li oecidentali det monte Blegoz 

A) una linea. da determinare sul 

2) si ba con andamento ovest-est lascian 

Th ‘tato di Dautscha al Regno dei 

i. toato-sloveni e quello di Nova- 

I Talia, — È 
| lm pendici oecidentali del monte 

te {®- 1562) alle pendiei orientali 
| pre Bevk (Q. 1050) una linea da 
i pere sul terreno con andamento 

È libia: Rord-est. sud-ovest lasciando 

UL Mati di. Loskodza, Kopacnica e 

pi. sv al Regno dei serbo-croato-sìo- 

I‘ due passi di Podlanischan alla 
— N Nle pendici orientali del monte 
NQ. 1050) fino'1mmediatamente a 
i ell’abitato di Hotedrazica una 

fi -* determinare sul terreno che 
US abitati di Javorjudo]} Ziri, 
ai cvische, Rvte, Hotedrazica al 

lei setbo-croato-sloveni, il monte 
fine (Q. 1006) è gli abitati di 
Nice, Vrednik, Zadratec, Medwe- 

all’Italia, Quindi fino all’abi- 
else, una linea che da Prua co. 
ad ovest il fosso adiaceme sta 
Totabile Hotedrazica-Planina la- 

ip quindi gli abitati. di \W'laina, 
Zelse e Rakek al Regno dei serba 

veni, Dall’abitato di Zelse a 

“Ska una linea da determinare 

Pl uno con andamento generale 

x Taet sud-est che si svolga dapprà 

I° falde orientali del monte Po. 

}\Javornekj) Q. 1268. ‘ lasciando 
Ùi dati di Dolenia, di Vas, Dolenye, 

mio Otok al regno dei serbo-croati- 

inn © le alture di quota 875, quota 
Nota 963 all'Italia. Indi sulle fal- 
aotali della Bieka Gora (Q. 1236) 

Y tape Gora (Q. 1067) attribuen 
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UVi stradali di Q. 912 ad ovest di 
5, e di Q. 1146 ad est del Grifri 

raggiunge Cabranska che r'- 
I 29 territorio italiano insieme al 

TM Potabile svolgentesi sulle falde 
[ha % del monte Nevoso da' Lescova 
| N Ckbranska, i 
da Fanska al Griza (Q./502) una. li 

determinare sul terreno con an- 
‘—’ Senerale est sud-ovest ehe pas 

bn ciente del monte Trestenico 
°kj Q. 1248), tocchi la Q. 817 

St di Suhobafi passi a énd di Zi 
660) quindi ad'est di Griza 
sciando gli abitati di Clana 

è all’Italia e quelli di Studena 
dei serbo-eroato-sloveni. 
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la l’abitato di Lescavo Doli- 

  

  

  

|. Da Priza (Q. 502) al confine dello 
Stato di Fiume una linea da determi. 

nare sul terreno ehe abbia andamento 

ti-sloveni desiderando stabilire generale nord-sud fino a ragiunggere la 
rotabile Rupa-Casiua eirca @ metà di 

stanza tra Jussici e Spincici, tagli po. 

seia detta strada e circondando ad ceci 

dehte gli abitati di Miseri e di Trinaiti- 

ci che restano al Regno dei serbo-croata 

sloveni raggiunga la rotabile Matuglie 

Castua a monte del bivio ad oriente di 

Mattuglie, raggiunga quindi sulla sira- 

da Finme-Castua il confine nord dello 

| Stato libero di Fiume e precisamente al 

margine settentrionale dell’abitato di 

Cubesi (bivio della Carrereccia-Crose 

di Tomatiei a 500 metri circa a sud del 

trivio ad ovest di Castua). i 
Fino a quando però non saranno 8} 

stemati in territorio italiani i regolari 

raceordi stradali l’uso delle ratabili sud 

dette e del trivio ad ovest di Castua re- 
sterà di pieno e libero uso così del Re- 
gno d’Italia come dello Stato di Fiume. 

ZARA ED IL SUO TERRITORIO. 

Art. 2. — Zara ed il territorio aescrit 

to qui di seguito sono riconosciuti come 

facenti parte del Regno d’Italia. Il 

territorio di Zara di sovranità italiana 

comprende la città ed il. comune een- 

suario di Zara. e i comuni censuari 

(frazioni) di Diborg e Rizzo, 

Boccagnazzo e quella parte del comune 

censuario (ffazione) di Diclo determina 

ta da linea che partendo dal mare & 

circa 700 metri a sud est del villaggio 

Ai Dielo va in linea retta verso nodr est 
fino alla quota 66 (Grur). Una conven. 

zione speciale stabilirà quanto attiene 

all’esecuzione di questo articolo nei riì- 

quardi del comune di‘Zara e delle sue 
relazioni con il distretto.e la provincia 

della Dàlmazia, e regolerà i vicende- 

voli rapporti tra il territorio assegnato 

al Regno d’Italia ed il resto del terri. 
torio finora facente parte dello stesso 
comune, distretto e provincia, apparte. 
nente al Regno dei serbo-croato-solveni, 

ivi compreso l’equo riparto dei beni pro 

vinciali e comunali e relativi archivi. 

LE ISOLE. 

Art. 3 — Sono riconoseluie al pari 

some facenti parte dei regno d’Italia le 

isole di Cherso e Lussin con lei sole mai- 

nori e gli scogli compresi nei rispettivi 
distretti giudiziari, nonchè le isole mi. 

nori e gli scogli compresi nei confini 

emministrativi della provincia d’Istria 

In quanti 
talia e le isole di Lagosta e Pelagosa 

con gli isolotti adiacenti. Tutte le altre 

isolé che appartenevano alla cessata mo 

narchia Austrungarica sono riconosci 

te come facenti parte del regno serbo 

croato-sloveno. 

Ari 4.— ID Regno .d’) talia e il Rx- 

eno dei serbo-croati-sloveni riconosco 

no la piena libertà e indipendenza‘dello 

Stato di Fiume e s’impegnano a rispet 

tarla in perpetuo. Lo Stato di Fiume è 

‘costituito: o su 

a) dal Corpus Separatum, quale è 

o come sopra attribuiti allI- 

I RAPPORTI ECONOMICI. 
Art. 6. — Il Regno d'Italia e il Re- 

gno dei serbo-croati sloveni convochera 
ana Conferenza composta di teenici e 
competenti dei due paesi entro due me- 
si dall’entrate in vigore del presente 
Trattato. La dette eonferenza dovrà nel 
più breve tempo proporre ai due (io- 
gerni precise proposte su tutti gli argo- 
snenti atti a stabilire i più cordiali rap- 
porti economici e finanziari fra i due 
Paési, 

LA CITTADINANZA ITALIANA DE: 

GLI ITALIANI! DALMATI. 

Art. 7. — I Regno dei serbo-eroati. 
sloveni dichiara riconoscere a favore 
dei cittadini italiani e degli ‘interessi’ 
italiani in Dalmazia quanto segue: 

1.)le eoneessioni di carattere eeo- 
nomico faite dal Governo e da enti pub 
blici degli Stati @i quali è succeduto il 
Regno ‘dei serbo-eroati-sloveni @ socie. 
tà o cittadini italiani, e da questi posse- 

d'uti in virtù di titoli legali di eessione 
fino al 12 novembre 1920 sono pienamen 
te rispettate, obbligandosi il Governo 
del Regno dei serbo-eroato-sloveni a 
mantenere tutti gli impegni asunti dai 
Governi anteriori; 

2.) il Regno dei serbo-eroato-slove- 
ni riconosce elie gli italiani pertinenti 
fino al 3 novembre: 1916 al territorio del 

ia cessata monarchia austrungarica, il 
quale in virtù ‘dei trattati di pace con 
l'Austria e con l’Ungheria e del pre 
sente Trattato è riconosciuto di optare 
per.ia cittadinanza italiana entro un an 
no dall’entrata ia vigore del presecte 
Trattato e gli esenta dall’obbligo di tra- 
sferire il proprio aomigilio fuori del 
Regno predetto. Essi conserveranno ii 
libero uso della propria lingua ed il li. 
bero esercizio della’ propria religione, 

con tutte le facoltà inerenti a dette li 

3.) le lauree od altri titoli univer- 
sitari già conseguiti da cittadini del re. 
gno dei Serbo-croato-sloveni in univer- 
sità o in altri istituti di studi superi.rì 
del Regno d’Italia saranno riconose'u- 

ti (dal Governo dei serbo croato-slo veni 
some validi nel suo territorio e conte 

‘riranno diritti professionali pari a qùel 

attualmente delimitato dai confini della. 

zittà e del distretto di Fiume; if. 

| b) da un tratto di territorio già }. 

striano delimitato come segue: A. nord 

da una linea da determinare sul terreno 

che parterido immediatamente a sud al- 

l’abitato di Castua raggiunga sulla stra 

da S. Mattia-Fiume il limite del Cor. 

pus Separatum lasciando gli abitati dì 

Serdoci a nord di Mosti al Regno dei 

‘aerbo-croati-sloveni e lasciando tutta la 

rotabile che a nord della ferrovia per 

Mattuglio e il trivio di quota 377 a o- 

vest di Castua conduca a Rupa allo Sta 

di Fiume a occidente: da una lineà 

ché da Mattuglie scenda al mare a Pro- 

Tuca lasciando la stazione ferroviaria 

e la località di Mattuglie nel territorio 

italiano. © 

LA COMMISSIONE PEI CONFINI. 

Art. 5. — I confini dei territori di 

eui agli articoli precedenti saranno trae 

siati sul terreno 
Ste composte per metà di delè 

gati del Regno d’Italia e per metà di de 

legati del Regno del serbo-croati-slove- 

ni. In caso di divergenza sarà solleei 

‘tato l’arbitrato inappellabile del ‘pre 

sidente della Confederazione elvetica. 

Per chiarezza e maggior preelsione è 

annessa al presente Trattato una carta 

‘al 200.000 sulla quale è riportato l’an- 

- damento dei confini di cui agli artico 

n *- 
“IH uno e quattro. 

da Commissioni di de- 

li derivanti dalle lauree dai titoli otte: 
Guti. presso le ‘università superiori del 
‘dei. serbo-croato-sloveni. Formerà og- 
getto «di ‘ulteriore. accordo quarto. ri. 

guarda la validità degli studî superiori 
ene vengono compiuti dai sudditi 1t6- 
liani nel Regno dei serbo-croato-slove- 
rie da sudditi del regno dei S.-C.-S, in 

Italia. 
Art. 8. -— Nell’interesse dei ‘buoni 

rapporti intellettuali e morali dei due 
popoli i due Governi stipuleramno quar 

to prima una convenzione che avrà per 
nine di intensificare l’intimo sviluppo 13 
eiproco delle relazioni di coltura tra 1 

due Paesi. x sota 
Art, 9. —. I presente Trattato Bue. 

datto in due esempiari. uno in italiane 

ed uno in serbo-croato. In caso di ‘di. 
vergenza darà, iede il testo italiano \ea- 
me imgua nota a tutti i plenipotenzia- 
«1, in fede. di che i plehipotenziari pre 
detti hanno sottoscritto il presente trat. 

tito, 05: 
Fatto a Rapallo il 12 novembre 1928. 
Firmati: GIOVANNI GIOLITTI —- 

CARLO SFORZA — IVANOE BONO- 

Mi. 

MILONKER . VESNITCH — AN'UE 

TRUMBIC COSTA STEIANO. 

VITCH. | 
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La firma 
8. MARGHERITA, 13 ore 1.35. — 

Alle ore.23.45.i plenipotenziari italiani 
e quelli jugoslavi hanno firmato il trat 
tto di Rapallo. I AR, 

Le formalità per la firma sono termi 
nate alle ore 1 di notte. i 

- La cerimonia sì è compiuta nella sal: 
della Villa Spinola dove erano stati te: 
nuti.i negoziati pel trattato stesso. 

Il testo del trattato fu letto in italla 
‘no dal ministro degli Esteri conte Sfor. 

y 

za mentre i plenipotenziari erano in pie” disfazione di vedere in. terra italiana za e che sarà pubblicate 
di intorno al tavolo. Oltre ai plenipò 
tenziari nella sala sì trovavano ‘i due 

capi di Stato Maggiore dell’Esercity 

generale Badoglio ‘e della Marina Am- 

miraglio Acton, i commendatori Salata. 

e Volpi, il colonnello di Stato Maggiore 

jugoslavo Calafatovie i colonnelli Car 
letti, Siciliani; Sogno e Troiani, il com- 
mendator Ricci Fusatti, il comm. R- 
dolo capo di Gabinetto del ministro de 
gli Esteri, il segretario particolare del 
ministro cav. Ricotti Magnani, il dott. 
Mattioli, il tenente di vascello Regadea 

siutante ‘di bandiera dell’Ammiraglia 
Acton, il cav. Gabrielli del ministere 
degli Esteri, il sig. Stojanovitch eapo 

di Gabinetto del ministro delle Finanze 
Costa Stojanoviteh e infine era pres:n. 
te anche la contessa Sforza. 

II Hyattato fu firmato a così tarda org 
perchè dovette essere tradotto prima iu 
slavo dal sìg. Trumbie che rimase a co 
piere la traduzione e a fare la traseri 
zione all’Hoteì Imperiale. Soltanto al 

  

  

  

  

nessere delle generazioni venture îtali 
ne e gugoslave come nell'interesse dal. 
‘Europa, Bevo all’Augusto. parente dd 
inìo He, a sua Maestà Vittorio Emanuw 
ie IN e bevo alla gloria eterna dell’Ita: 
ua ai successi del suo attuale Sovrano», 

{ due brindisi sono stati pronunciati 
in italiano, 

\ La partenza delle delegazioni 
l'org della firma comparve a Villa Spi. Eafuglagliche Manitestazioni all'on. Biglitt 
nola, 

» 

Accordìî consecutivi 
al trattato 

ROMA, 13 (uffieiale). — Dopo un son 
tinuo scambio di idee i plenipotenziari 
italiani e serbo-croato-sloveni si sono 

oggi intesi in modo formale per delie 
vedute e delle trattative comuni eirca 
gli interessi essenziali dei due Paesi 
nella Europa Bentrale nel senso di as 
sicurare l'esecuzione dei due trattati di 
S. Germano e di Trianon, 

Dopo la firma del trattato i ministri eiazioni con bandiere tra le quali quel. 
degli Affari Fsteri dei due regni si sono 
scambiate lettere impegnative-relativa- 
mente alla esecuzione di amnistia per 
reati d’indole politica e militaré ine. 
venti alla situazione che il trattato ha 
risolta, Fu anche scambiata una nota 
relativa all’assicurazione da parte del 
Regno serbo-croa'-» sloyeno per le sor 
genti ed il corso dt Reina che fornisea 
«cus ed energia elettriva a Fiume, 

La notizia ai regnanti 
S. MARGHERITA, 13, — Appena ap 

provati gli articoli del trattato di Rapai, 
lo i plenipotenziari italiani ne hanno m to delle 21.45 farà ritorno a Roma l’on; 
formato con dispateo S. M, 1 Re. Ils 
guor Vesniteh presidente del Consiglio 
serbo-eroato-sloveno ha telegrafato la 
notizia a Belgrado.al. principe Reggen. 
te Alessandro, 

Tra dae mesi I trattalo commerciale 
BELGRADO; 13. — ‘Gli inviati del 

egiornali jugoslavi a S. Margherita man 
dano ai loro periodici che tra due mos 
sarebbe firmato il trattato commerciale 
ira italia e Jugoslavia e che prestod e. 
vrebbe essere firmato tra i due Paesi va 
trattato di alleanza difensiva. 

Pranzo del giornalisti italiani 
w _ nà bilie S 

ali colleghi juzoslavi 
b-MARGHE 

ra quasi tutti gli inviati deli giornali ia 

   
  

Hani convenuti a 8, Margherita hanne. 
offerto un pranzo agli inviati dei gior. 
nali jugoslavi. Molta cordialità ha re- 
gnato durante il banehette, 

Dod 4 ù ‘ pe ni ® 

JI banchetto della firma 
e i brindisi 

S. MARGHERITA, 12. — Questa se 
ra alla Villa Spinola la Delegazione ita 
liana, ha offerto alla Delegazione jugo: 
slava un pranzo. La disposizione cere 
tavole è-la.seguente: Al centro della ia: 
vola da una parte il presidente del Con. 
siglio on. Giovanni Giolitti ehe ha alla 
sua.destra la Signora Vesnit:h, poi il 
tonte Sfar pa 8 $ prio A TSXEN 7 conte Sforza; quindi il ministro di Ser- 
bla. Antonievitch, il comm. Riecì, bu- 
satti, il conìm. Rossano, il comm. Ric- 
corti. Alla.sua sinistra la signora Trun- 
bich; l’on, Bonomi, l’Ammiraglio Action 

tessa Storza che ha alla sua destra il 
sig. Vesniteh, la signora Paulovie, il 
generale Badoglio, il colonnello Kala: 
fatovie, il colonnello Siciliani, il colon- 
nello Sogno, il comin. Roddolo. Alla si- di legionari e criticò aspramente; fa-. 

@endosi applaudire entusiasticamente. È, , 
Btojanovie, il'comm. Salata, il capoga. Dopo Podrecca, parlò Corrado Zoli a ’2da Costantinopoli. 
binetto di Trumbich sig. Pavlovich, il nome di d’Annunzio, assente. Rilevò le "9° 11 hanno rotto il fronte dell’eser 

regioni che militavano contro il trattato 1 generale Wrang ! 
conéluso con ì jugoslai, accennando an. TUSSÌ sì attribuisce il 

Alla fine del pranzo a Villa Spinola i fhe a un grande generale italiano che 1°Nto attacco del nemico su Poroeop 

nistra il sig. Trumbich, il sig. Costa 

colonnello Cerletti ed cavaliere ‘Ga 

brielli, Pap er 

Presidente del Consiglio on. Giolitti si 
‘a alz4to e ha detto: « Rispondendo è 
un bisogno del cuore esprimendo # no 
me mio è dei miei due colleghi la sod. 

compiuto un atto che avrà conseguenze 
benefiche e profonde per i nostri due 
Paesi bevo alla salute del Re dei serbo 
eroato-sloveni il quale ton tanto sueres. 

so ha diretto l’ascensione del suo popo. 
To D. 

Il Presidente del Consiglio serbo-eroa 
to-sloveni ha tosì risposto: « Sono pro- 
fondamente commosso per le parole del- 
l'illustre presidente ‘del Consiglio ita- 

va 

x 

É >, n %”» 1a 

i accordo 

S. MARGHERITA, 13. — Alle ore 
9,90 di stamane con treno speciale è ar. 
tita per Belgrado la delegazione jugw 
slava salutata cordialmente dalla d.js- 
‘gazione italiana e da una numerosa 
la. sd 

Alle 12.10 è partita ia. delegazione 
italiana e cioè il Presidente del Consi 
glio on. Giolitti. i ministri Sforza e 3» 
nomi e i rispettivi seguiti. La stazione 
era letteralmente invasa dalla popola- 
sione plaudente di S. Margherita, e dei 
paesi vieini, Vi erano musiche ed assa- 

le dei mutilati e dei reduci, L'on. Gio- 
\litti in attesa del treno di Genova è 

rimasto lungamente a conversare in 
mezzo al popolo ed i bimbi delle scuole 
che gli hanno offerto fiori a profusiona 
e alla sua partenza è stato applaudito. 
Si è ehiuso così questo importante è 
storieo convegno di S. Margherita. 

  

Vivissima attesa 
per Je dichiarazioni dell'onor.: Giolitti 
ROMA, 13. — Questa sera, col diret. 

Giolitti, Siccome lunedì non ci sarà se 
duta alla Camera, martedì il.Presidente 
del, Consiglio farà le attesissime di- 
.&hiarazioni sulla pace adriatica. 

Per domattina intanto fu convocato a 
Palazzo Viminale *1 Consiglio dei Mini- 
stri,;che sarà minuziosamente’ informa? 
to degli accordi molitidi ed economiei sti 
pulati.a Santa Margherita Ligure, ; 

3 pos CA D'Annunzio fa occupare 
Veglia ed Arbo 

La flotte. fiumana partita 
‘por ignota destinazione 

FIUME, 13, — Ieri notte legionari di 
"n <% _ LI ? . . ùi a capa È fs 
SRITA, 13. — Questa se. d'Annunzio occuparono le isole di Ve. ule opera compiuta; 

glia.e di Arbe, 

partita per ignota destinazione. 
Il Comando di Fiume ‘comunica che 

tti per località ignota, preceduti dai 
mareselalli di alloggio per preparare al- 
‘oggiamenti ‘alle truppe. or 

Sì ritiene che la località dove si re- 
cheranno sia Castua; Ma non è improba- 
bile sieno diretti in J}almazia. 

in\mano jugoslava ‘e restane 
Tersatto e Sussak; 

4.0) che lac ontiguità territoriale mom 
deve soffrire limitazioni, i 4 

diritto n stato d fatto. 
: Un’imponente colonna di popolo, se- 
no le ventitrè, si reca sotto il Palazzo 

. 

IEEE 
l’amicizio dei due paesi 
omaggio ». 

E "fa iimofinoni sl ricerono dimo 
la Unione Pabblieltà Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 
. Prezzi per ogni millimetro: 

di «altezza : Nella pubblicità ce- 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento : pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
Li LL; Mortuari L. 0,75.   x   ge arl cao siva nen 

  

riaffeema e rivendira la legalità della 
sua legge di autodecisione con.la quale: — 
ha spontaneamente viniolato i suoi de- 
stimi a quelli della malrepatria; i 

2.0) nhe il'‘confine orientale delli 
talia non si può intendere se non ‘estese 
allo spartiacque delle Alpi Giulîe dal 
Nevoso - al Bitoraj e allo esoglio di San 
Marco 

8.0) che il corso Înferiore dal Resma 
non può essere il conîne di Fiume por- 
chè la luce e l’acqua per la città sone 

Perciò la Reggenza riafferma di mea 
riconoscere: aleun ‘otricordato che rom 
comprenda questi posiulati e l’inelusio- 
ne di Veglia e di Arbe entro.il terpito 
rio della Reggenza. Il voio del Governo: 
fu applauditissimo, x 

Zoli fa cenno di preysrativi militari 
imminenti che muterebbero io etato fi 

del Comando per udire îa parola del 
Comandante, Egli è Liù esplicito: « De- 

1 — dice © saranno occupate da 
legionari Veglia e Arbe e dopodomani î 
suoi volontari sbarcLeranno a Sebenieo | 
per puntare più lontano. | 

| L’allusione a Spalato ed oltre è ovi-i 
te e so entusiastici. 

Qui si assicura che l'ammiraglio dille. 

dente e solleva applausi 

è solidale con d‘.innunsi. e sarebbe ine 
inen:s il lor) i1eantra psr rinni-vare 

il patto del novembre dell’anno s30r. 

Per una Camera di Commerio 
italo jugoslava. 

ROMA, 13. — In seguito ai risultati | 
della conferenza di S. Margherita il ge 
imitato ltalo-Jugoslavo ha inviato il se. 
guente:telesramma ail’on. Di Balusre G 
sottosegretario per gli affari esteri: 

« Dl Comitato italo-serbo trasformate 
si oggi in comitato' itaio jugoslavo in- 
neggia all’avyenuto accordo di S. Mar. 
gherita.. Mentre si schiude per esso un us en, , e muovo:fecondo periodo :li proficuo pe 
trlottico lavoro presenta all'Hi VW. .é a 

pre-; 
l’on. ‘conte Sforza i sènsi del 

prio omaggio e l’espressione della pre 
pria ammirazione per la grandè e u- 

Il comitato stesso ha inviata un altro 

invia. V. E. sempre stato assertore del. 

Il comitato italo-juguslavo ora atten- 
de alla costituzione di una Camera di 

lerl e stamane ancor pareva che Fiu- SOMmercio italo-jugosi*va in quella lo- 
Lae av 

che si coucludeva a Santa 

al Governo provvisorio della Reggeriza 
altermavano che, superato il dolore per 
le mutilazione dellaf routiera setten- 
rionale, per la cessione di Castua, la 
città si sarebbe dichiarata disposta ad 
accettare il compromesso. D’Annmezio, 
sì diceva avrebbe scisso 

Dulmazia con i suoi fedeli 

compromesso ‘talo-jugoslavo davanti a 

una folla strabocchevole di cittadini. e 

con dolore vedeva strozzata in una mor. 
sa Jugoslava la libertà di Fiume e louse 
ll testo di un ordine del giorno votato 
dal Governo provviso.ro i 

o i domani. 
L'ordine del giorno 1 

tata a una stretta Striscia a sud di Ca- 
stua, ònde il.Governa della Reggenza 
non riconosce il Convegno di Rapallo « 
la decisioni prese in assenza dei suci 
rappresentanti e polleta le seguenti ee- 
CEZIONi: No. sa 

sorto come è chiaramebte detto nella sue 

"tompiuta un'opera preziosa per il ba me all’Italia' e che oggi ancora Fiume 185 morti e numerosi feriti. {|{/{ * 

ebbe considerato. soddisfacente ©&lità che meglio sarà r'tenuta adatta 
ch 0 per la intensificazione delle” ‘iargherita Ligure. Le persone vicine commerciali fra 

So MATA] o | la questione, il testo di un trai 
il tomm., Volpi, il D.r Mattioli, il siguor Sumana da quella dalmata, ed assesta: anni secondo il d 
Aprato, Di fronte all’on, Giolitti la eon ta la Reggenza, sarebbe partito per la è 

coopera allo sgo 
civile, 

Violenze socialiste... al Messico 
1.0) Che la Reggeni del Carnaro è PARIGI, 12, a, La c Libertà » ha dal 

Messico che i socialisti del Yucatan han 
liano. Sono convinto che attraverso do- carta costituzionale, allo scopo dì pre- TO assalito i liberali. Le truppe del po- 
Jorì, esasperazioni «e critiche abbiams parare l'annessione della terra di Fin. verno sono intervennte e vi sarebbera: 

relazioni 
i.due paesi DA 

Se da 
H trattato. difensivo 

. eocojuzoslavo > 0 
PRAGA, 13. I O 

    

uale la Cekoslovacchia 
e la Jugoslavia si obi.L'igano ad aluteraî Peciprocamente nel 4.0 che l I Podrecca parlò al icatro Fenite su! attaccasse Vuno o l'&ure 

Wrangel liquidato 
PARIGI 13, — L'Apenz 

Le truppe il gior- 
e 

suecesso ad un vi 

dotto con rinforzi considerevoli. 
La rottura del fronte‘ russo ha ri 

situazione degli ‘eserciti del generale 
della Regg:n- Wrangel estremamente grave. 6 proble - 

ma dello sgombro si è presentato in pe- 

go Si P 
Il piroscafo 

VIE del £ lleva che la cèn ehe one retidendo ly situazione molte 
tiguità territoriale con l’Italia è Iimi- 20 pErt. 

ng 

  

x 

x È 

Questa mane la flotia del Carnaro è ‘elegramma ‘al ministro per le finanze. 
Jugoslave Costa Stoianoy:e così concepi-. 
to: « Il comitato ita At 

reparti.di arditi e di legionari sono par- do oggi nuovo feco 

lo jJigoslavo inizian- 2 
ndo periodo sua vita, 

; 1. su0 devote 

giorrali pubblicano 
itato valevole per due. 

Ungheria. 
dei due pass. 

Agenzia « Havass. 

el. Negli ambienti 

«Valdek | Roussean » 
mbero della popolazione 
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            FAGAGNA 
i RISARCIMENTO BOVINI — UN 
i RAGNO. Signor Direttore, 

“—* Fino dal 10 settembre, lo spedito 
quna raccomandata .di protesta all’A- 
gente delle Imposte di S; Daniele, per 
“qanto riguarda la distribuzione di ani 
anali bovini qui in paese. 

Xi 13 luglio protestai all’ufficio Zoo» 
tegnieo del Comune e dopo diversi gior- 

mi mi si rispose che avrebbero prese del 
Îe misure necessarie al riguardo, Vidi 
whe nulla avveniva e chiesi ancora in- 
formazioni. Allora mi si disse che di. 

     
    

        
      
      
    

    
    

  

     
    

          
    

    
      

    
        
      

    

     

  

    
    

     

  

                  
        
    

    
        

      

  

“pendeva dell L'Agente delle imposte e 
spedii a quel Signore la suddetta lettera 

‘ gger Îar ehiarire le. eose, onde non ab. 
     
    
    

      

      

           

diano, ad usufruire.dei bovini, chi ebbe 
danni di requisizioni di tal genere, per 

| ar sotirire ‘invece chi ne ha diritto, 
). <opo sì lungo tempo, di queste auto- 
È sità nessuna prese. deì provvedimenti 

mer ritirare le bestie. in parola, E. dire 
‘ ehe:ei.sono tante di circolari per quelli , 
she esigerano sulle denuncie dei dan 

mit... Ì 
&ià, Lo letto appunto anche i fatti 

“adell’on. Girardini e dell’on. Cosattini e 
pereiò anche i picteoli contadini fanno 

‘some il papagallo, vedono gli ‘altri ed 
approfittano. 

Prego ad istruirmi. un po’; a ehi do- 
| yei ora rivolgere altra protesta su que 
sto argomento per venire a conclusione 

- Tel fatto. 
«Vero è che.il nuovo AA d’oggi di 
,#@.« si arrangi chi può »; ma se tutti 

| fanno eosì, sì dovrà pagare più *asse 
 mall’ avvenire, e quei tipi poi ‘pre nderan 

‘»e anche in-giro, perchè si fano gua- 
rire dei danni non: sofferti prin'a e con 
mi pretese di PES us hanno il 
*rerosanto diri” 

| ‘‘‘€©0n stima e con tutto rispetio La ri 
© merisco. 

       
        
            
    

       

        

     

                

   

  

   

   

  

   
   
    

   

  

   

  

   

          

    

      

   
    

  

   

       
    

   

        

    

  

       
   

    

     
    

   

    

   
   

    
   

   
    

  

   

    
    

  

        

    

   

  

      

    

     

    

     
      

  

    

    

devimo Simeoni Antonio. 

ARTEGNA — 
_ | @&ENOROSA OFFERTA DEI CO. 

° MIUGI FERRARINI PRO ASILO, - 
© Nel giorno anniversario della caduta 
sal campo dell’onore del loro amato fi. 

| gglinolo. Nereo i distinti coniugi Angela 
® Vittorio Ferrarini versarono alla ‘di. 

3 frazione dell’erigendo Asilo lire 200, 
î Questo modo squisito e profondamen- 

| 4e gentile di ricordare i propri cari be. 
| meficando il paese è degno di plauso e 
‘ «dî imitazione, 

Ha Direzione dell’Asilo ringrazia « 
innova vivissime condoglianze ai si 

(qori Ferrarini che alla Patria diedero 
“Ri figliaolo adorno di belle. doti d’In. 
“ggegno e di cuore, 

CIVIDALE 
|’ BENEFICENZA, — Ricorrendo \ il ® 
| wesorido anniversario della morte della 
ignora Ina Strazzolini ved. Piani, la. 

| Famiglia del sig. Feliciano Strazzolini 
effre L; 50-agli orfanelli di guerra del 
Seminario — La nob. Sofia Albini Za- 
muito in morte del figlio Aldo offre Lire 
25. — La Direzione. O 

4 mentitamente ringrazia. 

MARANO LAG. 
AMMINISTRAZIONE NUOVA, -—. 

i ‘Nella prima seduta del nuovo Consigl'a 
po \'esauriente relazione del Commis 
sario Prefettizio Domenico Faeini, ven 
ne ‘eletto’ Sindaco 11 rig. Angelo Marn: ks 

li assessori. effettivi Marani Pietre 
:«® Dal Forno Ubaldo fu Antonio con vo 
‘% 10 eiascuno; supplenti Regeni Rinal- 
«o voti 12 e Raddo Antonio voti 14, 

MORSANO AL TAGL. 
. SEDUTA CONSIGLIARE E NOMI. 
NE. — Il giorno 11 corrente sì riuni 
‘mono;i membri del Consiglio Comunale. 
per la nomina delle eariche, 

Fu eletto Sindaco un éerto' Muscio 
‘“gtella frazione di Mussons con dieci voti 
«sentro otto di opposizione, 
. Tn detta seduta il eonsigliere Vieen- 
‘rimi propose di inviare una lettera di 
plauso e di elogio alla veechia Ammini. 
trazione. 

Îl gruppo del Partito: Popolare re- 
®pinse detta proposta, aggiungendo di.‘ 

wi ben lieto di dare questo plauso 
uàndo la vecchia Amministrazione ne 

avrà data la resa dei conti, . 

MORTALE INCIDENTE DI CAO. 
*GIA — UCCIDE Il NIPOTE. — Una 
gravissima disgrazia è accaduta l’altro 

| giorno. Certo Arturo: Diamante vscì rel 
| pomeriggio armato di fucile per fare 
“maa battuta nei campi vicini. Lo accom. 

pagnava il nipotino Narciso, che le se 

gulva d’appresso..Ad. un tratto lo zio 

. imeiampò- in un elottolo e cadde batten: 

lo il calcio del fucile a terra. Partì dal. 

farsa ana scarica che colpì in piero 

Dani e 
ae e msteriale elettrico 

\Riszza Vitt. Em. - JU DINE 
‘(Riva Castello) 1 ‘Tel. 121 

Giannetto Poni azzi 
premiato con. gran premio 
e medaziia d’oro all’Espo- 
sizione di Milano per: Com- 

i <=» mercio ingrosso lampade e 
materiale elettrico. impianti 
elettricie industriali. Fab- 
brica apparecchi .d’iliumi- 
nazione 

n i assortimento i in tutti gli articoli. elet'rici 
speciale ai sigg. riv nditori 
‘installatori’ elettrici 
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il povero Nareiso il quale, cadde fulmi. 
nato; È tS i 

Accadde una scena sirazianie,. Le zio 
si gettò sul corpicino ancora caldo ten- 
tando di richiamarlo in vita, ma tutte 
fu inutite, 

1 carabinieri arrestarono }’ Arturo sot 

to imputazione di omicidio colposo. 

TOLMEZZO 
Ieri im occasione del genettiado del 

Re gran sfarzo di bandiere tricolori La 
Duomo presenti le A hfotità civili e igi- 
litari, la ‘scolaresca e molto popolo wi 
svolse una cerimonia religiosa, modesta, 
semplice ma di un grande #igmificato, 
a sera ln Teatro ebbe luogo una 

‘ande manifestazione di italianità. la 
Gorn ipagnia Carlo Duse con « Roman.» 
Giemo: » suscitò un subisso di evviva al. 
l'Italia, ai Re, all’Esercito. Il.cav. Ci. 
priano: Cipriani ida in palco delle. a-*- 
lorità civili improvvisò un discorso pis 
no di.fede patriottica beneaugurando 
alla Carnia bianca, verde e rossa; ire 
lianissima, : 

S. VITO AL TAGL. 
POSTUMI ELETTORALI, — Come 
oto le urne hanno dato ragione ai 

PO] polari e in minoranza sono riusciti i 

Locialisti, ma anche quelli del bloeeo 
hanno fatto del loro meglio per riuscire 
e bisogna riconoscerlo ad onore del ve- 
ro, non si sono ‘per nulla risparmiati. 

Sono stati anzi loro che si sono messi 

  

è 

per tempo e con maggior lena al lavoro 
facendo sedute preparatorie, preparan- 

do e disponendo ogni cosa; furono essl 
che sino dal bel principio capirono che 
le elezioni erano una. vera é propria 
questione di salute pubblica e compresi 
di questa verità misero a capo del loro 
comitato ale levatrici, î farmacisti ed i 
medici, formando così una Comar-Par- 
maco- Medical Company. » 

! L'amico Barbini per quanto sovrae- 
carico di lavoro ‘nell’ufficio | somunale 
dei danni di guerra ha ceduto alla 
pressione dei compagni e, dando fiato 
alla tromba, ha dettato un verbiloquen- . 
te programma ed applauditi manifesti, 
nei quali, fedele alla, sua prima voca, 
zione, ha, voluto lasciare le traccie di 
quella tonsura che nei suoi giovani anni 

‘ ricevette, umilmente prono, dal veseo- 

vo di Portogruaro. La sua parola elet- 
irizzò, infiammò tutti e tutti si misero 
a ‘capo fitto all’opera, dando tutto sè 
stessi‘ e anima e-corpo. Sono andati eor 
rendo e percorrendo-il Comune da tutte 
le parti, sfidando il sonno e le pacifiche 
Abitudini, ma quello:che più monta die 
dero l’anima generosa tutta ed intera. 
Di idee liberali sognanti l’antico regi 
me, sono ‘d’un tratto saliti in sella e a 
sprone battuto, sdltando ostacoli veechi 
e nuovi, sono corsi incontro ai socialisti 

mregandoli di aiuto, Questi “furbacchio- 
ni dopo di averli tenuti a bada qualche 
giorno hanno risposto con un rifiuto, ma 
essi non si sono smarriti e convinti del. 
la bontà della eausa, hanno preso il co- 
raggio a due mani e il giorno delle ele- 
zioni hanno votato la scheda provineia- 

le dei rossi, 
Per questo sono stati da taluni eriti. 

cati; ma a torto perchè hanno invece di 
mostrato un forte spirito di abnegazio- 
ne e ehi sa rinnegare le proprie idee 
per il bene pubblico compie un sacri 
ficio degno di plauso. 

In particolare hanno dirbibetrato uno 
squisito sense elettorale i nostri mediei 
‘D.r Di Salvo e prof. eay. Masotti che 
hanno prestato un’opera solerte ed in- 
stancabile superiore ad ogni elogio. An- 
che per questi non sono mancate natu» 

ralmente le disapprovazioni, ma mono 
state le solite momentanee irasoibilità 
‘degli elettori ehe lasciano il tempo she 
Lrovano. 5 

‘Al Dottor Di Salvo & stato 
rimproverato di non tenere gua- 
ri ai compensi degli ammalati, ma vice: 
versa altri ricordavano che capitano du: 
rante la guerra, è stai molto osservan- 
te della disciplina e degli ordini dsi 
sufferiori, per modo the, egli  buow 
medico di campagna, essendo. stato eo] 
mandato di fare il chirurgo, ha assu 
to uno ‘dei riparti nell’ospedale chirur- 
gico militare di Por-.ogruaro, facendo 
continue e ‘brillanti. operazioni con pie- 
na soddisfazione di quei poverì soldati, 
E si sa bene quanto abbia giovato alla 
nostra vittoria finale ‘o spirito di È 
sciplina dell’esercito. 
+. Anche al piof. Masotti sono stati A 
ti vari addebiti, ma in sostanza uon si 
"trattava che di atti di disinvoltura pro- 
fessionale. Si diceva che piima dell ip 
vasione diversi soldati che si, ti 
vavano all'ospedale gli abbiano a luugo 
prestato servizio di automobile e di ca- 
sa; che un. soldatò austriaco, nonchè 

‘ bravo falegname rimasto  all’ospedale 
dopo il ritorno degli italiani, gli abbia 
lavorato parecchio, che gli on. Rota, Ci 
riani e Grimani gli abbiano ottenuto il 

cavalierato per liberarsi dalle continue 
‘sue richieste di vbler essere o 
che da molti mesi era all’ospedale e 

l’intera famiglia, occupando varie TA 

ze allegramente illuminate non ostante 

che 1 ‘istituto difettasse di locali e ‘cor- 

rispondendo una retta irrisoria, inade- 

guata al vitto al servizio e all’alloggio; 
che abbia chiesto ben, 105 mila lire per 

danni di guerra, provocando grasse 1'- 
‘Fate per parte della Commissione che 

Ubu i ridurle a lire cin- 

.quantamila ecc. ece. Come ai vede pie- 

.nocrazia » di chi è addetto al comando 

dei lavori? E sì che dopo la guerra que- 

‘dello stato della canotica di Plaino, ed 

“il 81 ottobre contro il signor Bertolis 

gelo “di 

Lol "ASì lo. 

mente ritiseito il s 

fatto dai/bambini d 
Uttima. 

colezze professionali alle quali il nostre chiusura 
    professore non 'ha certo badato. Merito della signora "Tomada Clotilde 

Heco aleuni’‘dei postumi elettorali che con cristiana. abnegazione, attende 

Mi accorgo ora che il cav. LISA a schiudere le giovani menti ala eo-. 

  

non è professore, ma non mi dispiace di 
avergli dato questo titolo che egli la 
scia credere di avere e accetta - «volentie. 
ri anche perchè lo vuole acquistare fra 

oscenza del bene, A lei un grazie di 
cuore ed'una lode mandano tti i ca- 
potormidesi, cen l’augurio che l’anno 
venturo, l’Asilo; raccolga, sotto le sue 

peo sapendo che gli esami gli saranno ali di pace, un maggior numero di in 

facili li essendo anch'egli stato in guerra seritit 

‘per qualehe mese, A sera, il Parroco, alla: prese CARCRSA 

FL A M B RO tutto 11 popolo, sciolse un inno di sra- 

gie per la vittoria ottenuta dalle nostre 
PER I CADUTI. — Fervono i prepa- armi; si pregò che Dio eonservi il Re 

rativi per le grandi a che' si terran- alla Patria libera e forte. Un solenne 
vi 

no qui il 21.e 22 e. m. E° un tripudio | "pe Deum » corona la festicciuola. 
di animè felici di compiere un sacro do. (PI). 

vere verso ‘? carissimi. giovani nostri i 

morti per la Patria. Ce lo rivela l'o SACILE pe i 

dierno febbrile movimento di. tuttii CONSIGLIO.COMUNALE. — Il eior 

paesani i guai si sentono: come assillati no 4 corrente ha avuto luogo la prima 

  

<< 

pai ile 

SRO Be 

i II 

seduti ca del Consiglio 

nomina della 

1 signori prof. ‘ I Lg 

dal bisogno di rendere questo tributo 

di affetto ai migliori*figli così tragica. 

mente scomparsi sulle ‘trincee, 
    

    nat 
AI LI 

  

Ogni famiglia ne offre regali per la  sessore; anziano, Mia Regini & 

grandé Pesca di Beneficenza,. da ogni Montanari assessori effettivi, Pizzicato”. 

casa ne vengono oblazioni 0 in grano 0 e Basso assessori supplenti. 
Non si è proceduto alla nomma.- <;l 

Sindaco per ragioni che siuggono alla 
scarsa chiaroveggenza di quel testona 

cne è il‘corrispondente del. « Gazzet. 
tino» ma: che ognuno vedrà in segui 
to, eccezion Latta. forse del testone dal. 

la dura cervice di cui.sopra. 
Una ventina di .trombati e qualche 

i pazzoide che di tanto intanto dà i i- 
smanie come un: Sansone. inferocito haa 

no turbato la detta adunanza... 
Il proposito era di cacciar via dal f'e- 

mune: la mal&gioranza eletta con tasto 
consenso di suffragi, ma la visione lou- 
tana di. qualche paio-di manette ha fat 
‘to rinsavire i.trombati.e messo in fug 
il pazzoide che è poi andato a elopata 
i suoi truculenti polmoni sulla. pubbli. 
ca via formando la delizia degli amatori 
di :buffonate, 

Intanto il Consiglio continuava non. 
più disturbato l’opèra sua, resping ndo, 
i ricorsi presentati contro v elezione dei 

iglieri Pessot. e Tomè e, per un er. 
cu di interpretazione dell’ordine del 
dii anche. quello contro l’elezione. 
del maestro comunale Vando. 

in contanti perchè il Monumento ai sa 

duti sorga e sorga presto. E qu anti han 

rapporti. di interessi e di amicizia con 

il nostro caro paese coneorrono; gemerosi 

con plausi ed offerte quasi a. è stimolare, 

se pur ve ne fosse bisogno, l’animo del 

flambresi all’attuazione del proprio vo 

to. E’ un irraggiare di nobili SR 

smi e di idealità sante che diffonde qu 

una calda luce di armonie che elevano e 

confortano. 

A rendere più simpatica ed attraente 

la festa, che si vuol abbinaro alla tra- 

dizionale fiera di S, Felice, si addobbe. 

rà in modo artistico la piazza centrale 

e vi si eleverà un grandioso chiosco per 

di esposizione dei don she eontinuano 

a giungere in buon numero è preziosi 

Manderemo in seguito notizie preste 
sullo svolgimento delle feste. 

- PLAINO. 
A CHI COMANDA I LAVORI DI 

« TERRA LIB. TA » NELLA PBO 

VINCIA DI UDINE. — La popolazione 
di Plaino Ha l’onore di possedere mm 

locale sito nel centro del paese, locale, 

per volete unanime, occupato da un sa- 

cerdote, Il popolo nonchè i passew@y®rì, 

credono che Plaino sia ancora m mano 

dei tedeschi, giacchè quel locale è 

smantellato di fuori e di dentro come Il, 

locale (che ora si abbellisce) dei go- 

bellieri di porta. Venezia in Udine. 
La popolazione chiede che cosa si pen 

si e se si è veramente stabilito di la 

sciare. aneora quel locale inj condizioni simo alle ore 9 .antemeridiane per no- 

da far convincere che mgiust:zia e DaF- mine di commissioni amministrative di 
tigianeria regni in chi è addetto o pre- opere pie dui è urgente provvedere, Si 

siede questi lavori, se persone addette al »;mineierà anche a trattare dell’istitu. 
le pratiche per détto lavoro, dicono che io auto de beni è Rella 

queste. sono da gran tempo ultimate Ghia vii REA 

te. A chi dunque il ritardo? Alla coo- Warren sei isti Sarai 

perativa comunale? No, essa sembra non cora molestare con la loro stupida pe 

centri, e poi si dice che la cooperativa 

è senza danaro. A chi dunque? alla «bu 

Ii (18) 

così fervente zelatore della legge, si di. 
metterà per estere covrente al contegne 
tenuto contro î due Pessot e Tomè ovv.- 

i ro se, da buon socialista, resterà consì- 
gliere pure essendo..maestro del Comu- 
ne. I socialisti invocano, si 82, la legge 
‘quando fa comodo! 

Altra adunanza si terrà martedì pros 

letti della maggioranza del paese. 
Che indigestiva» haun. sullo stomace 

quei 30. 040 frequertatori della piazza 
Plebiscito! L’indig«stione minaccia una 
intossicazione: forse » nostri buoni ami- 

sta meger& di burocrazia dovrebbe es- 
sere scomparsa! Ma no, signori, essa 

vive per preparare il popolo ad una: wr 

ta civile. 

ul passeggero che visita Pinto, sor 

‘ride a vedere le rovine del miglior lo- 
cale ehe possiede il paese, mentre cone 
passiona gli operai. ‘idella. cooperativa eo 

munale di Pagnacco che or mettono un 

sasse in un locale che che non ha bise- 

gno, or spaccano una tegola per metter 

ne una nuova, or. rovinano una finestra 

per metterne un’altra e via di seguito. 
(Tu che presiedi nella eittà dei «Tam- 
vaisn vieni a vedere,) e non sì provvede 
con giustizia & regolare i lavori più ne 
cessari ! 

Di ehi la colpa, o signori presidenti 
alle terre disgraziate, se la canonica di 
Piaino dopo due anni di libertà, non è 
ancora liberata dalle eimiei tedesche at. 
taccate alle sgretolate pareti, ed alla 
sporcizia tedesca sulle porte senza im- 
poste; e sulle finestre:senza telai e Sen 

za battenti? Via 

O passeggero, parla ovunque passi 

ficienti a farli guarire. 
* L'arrivo della Bandiera del 116 

fanteria è stato salutato eon entusiasma 
da tutta la popolazione di Saeile. 

Cerimonia solenne, tanto/più perehi 
«non parolaia. Tutto un popolo raccol ‘3 
intorno al vessillo ehe ricordava i sub". 
mi sacrifici non aveva bisogno, per eg, 
gerè commosso, delle parole stereodì. 
pate di cui tutti abbiamo piene le ta- 
sche perchè da trenta e più ‘anni sone 
sempre le stesse! Ciò ron è andato a 
fagiuolo del « testone» del «Gazzetti- 
no... » A proposito sappiamo che com 
ogni probabilità fra uno o due mesi ai. 
L'ospedale: ci sarà aache un ambulalo 

trio ‘oculistico: consigliare il testone & 
farvisi curare quella eataratta che: gli 
ha impedito.di vedere come a capo di 
tutta la, cittadinanza fosse il prof. Seli 

‘assessore anziano. Povero testone! csì 

duro di testa é così corto di vista! 

VILLANOVA di $. Daniele. 
COSCRITTI. — Questa mattina i ox 

stri 15 baldi coseritti che domani de- 
vtanno cominciare il servizi delle armi 
hanno dato uno spettacolo degno della 
loro salda convinzione religiosa e della 
moralità che portano nel loro cuore ir 
faccia ai compagni d’armi. Hanno fa - 

1 

eccita tutti a rinnovare i fatti di Arte 

gna per non pagare mai, mai tasse! 
Muoia la burocrazia, il bicchieré e ela 

“mancia antecipata! 
La co di Plaino. 

CI VIENE SEGNALATA - una cor 
rispondenza apparsa su queste colonne sono accostati al Banchetto Eucaristics, 

sio, che era sfuggita. al controllo del Di. 
‘rettore. Siccome detta corrisposidenza 

Aaa again TS Faccia il Signore che i superiori she 

N n tà SO aa sola Li dì incontreranno questi nostri fratelli ‘èd 
NARA (@RUD DECAZIONO, der 9F40000x 0 anale; i #estibitistatio un' giorno al pae 

CAMFOFORMIDO' 
ITA FESTA DI S. MARTINO, in que- 

Sto capoluogo assunse un ‘carattere, spe 
ciale. Del festa del Re e della Vitta- 

N fia non solo, ma ancora la festa di tutti 
i nostri Vaninini della scuola, di quelli 
.dell’Asilo in particolare. \\. 

, La mattina, tutti, con a capo i bene- 
meriti insegnanti, astoltarono la Messa, 
durante la quale, il Parroco tenne il ve. 

ro discorso ‘dei ragazzi,.e pei ragazzi, 
esortandoli al rispetto verso l’autonid 

ed allo studio, per diventare poi onorati , 
ta) della ES Italia, 

fervorino jl cappellano locale che tanto 
gi ocenpa del movimento giovanile. 

a 

‘foro oggi li presentanò ai aiuti gs Bi 

ti del Hei 

ITT Ino i 
MALA] TE MERLI DLGH 

Casa DI; Cora 

i A BALDASSA Fair nine 
BPECIALISTA: preserizione di ocebiali, cura 
di lacrimazioni e. di difetti è imperfezioni 

della vista, degli occhie delle palpebre. 
Visite 11; 12 — 15; 17. Vergine per i 

poveri Lunedì 6 Rioredì 18,, 34, i 
i , Via Caval 
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deal ‘Dott. 

: Vedremo ‘se quest!ultimo;, . che pare. 

tulanza la tranquilla se ‘cnità degli e. 

ei di campagna troveranno randelli auf 

‘to celebrare una Messa solenne, tutti si i 

A. loro rivolse un patetico ed insimuanie 

sello nativo, puri ‘e forti come le-madri 

tecnici disposti @ 
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Stabili 

Agricole “ANSALDO, dell li 
SOCIETÀ AGRICOLA IT/ ALIANR: to 

  

  

S
E
 ARATRI TIP 

-ANSALDO di Sampierdaren2 

SEMINAT RIGI a Sb ge rei 

lata Marca “ISARIA ,, e “ NE": 
CLIMAX , » a 10 e 12 dis chi 

SVECCIATORI per grano N. 2! 
e 5 bis PERFEZIONATI (con ‘ 
‘visione anche dell’ orzo) 

FALCIATRICI Tipo “Waltera 
TORGHI Sistema Mabille N. 1 e 

PIGIATRICI DIRASPATRICI Tin 
“BRUGEMANN,, 

ERPICI “TEVERE, a zig-zag 
ERPICI SNODATI Tipo « Hovv 

* «divisibili 
VENTILATORI per GRANO 
PIGIATRICI a barella. 

  

arditi 

SGRANATOI per granoturco 
i 

    

  

  

e 

«Dispone di provetii propazaniità: 
recarsi grato”; 

mente in ogni centro della Provo 

per conierenze . «EeiVO igere le ric chie 

alla Direzione Ce ontrale della sa 
   

O SACK della Fabbri” 
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>. Ieri, nella ricorrenza del: ge 

Mitico di S. M. il Re, Trieesimo, eon. 
Vando la tradizione vita, ha saputa 

Msteziare eon patriottica fede e «on 
Peligioso sentimento | n rersario Îe- 
Stoso, 

Il Municip 
1 Îierati. È 

Alle ore 9. 30, la scolaresca, ateompa. 
ata dall’ assessore all istruzione, sig. 
ligi Gar: sella n mancanza Cor. 

‘ ì ‘De &gnante nate non seppe trova 
pio ® % uona volontà. di in- 

lras, Ure, partì in corteo dal Giardino 
fiice.. La pre Banda 

i gentil. 
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io e molti palazzi imban- 

  

del. un be
i 

+ LE 

lo- 

  

    a) levano la 
(ic ed una bandiera tricolore, 
eute 

gi 
» concessa dall’oste slg, « Spessot» 

di É 

la Seiuire quella scolastica offerta dal. 
CH 

Lia ia ne LL ‘estate 

o Py 

ene 

  

SE 

    

ichi (est i Si 

in Segno   

DEIOTe 55 Bo. 

da Municipio siraccodarono. al eoì 
i nuovo Consigli: io Comu nale «in 

Pt: tore il Med dico, il Veterinar i 
Otaio, ;l Magg. enerale Me a dieo 

in Rebei, ed altre 8 spiccate personalità, | 

st presero posto nel GOTO in luogo 

elli 

  

  

   

    
   

   
       

    
   

  

    

   
    

  

    
     

        

    

    
     

    

   

  

    

        

  

io, 
4% Dot:    

tStabilito, 

a Messe, celebrata dal Pievano cav. 

Aire va, fu cantatà in gr egoriano d& 
to Iopilio di fanciulli e fanciulle, 

| &ecompa, gnamento di organe. 
Po la S. Messa fu cantato. il « Te 
1 » db ringraziamento. 

[dan Tninata la, cerimonia, religiosa, 

, No SÌ ricompose e sostò dinanzi il 

J|W\C0 del Municipio. Quì ebbe luogo 
Verimonia della decorazione di una 

fedina del Comune, Luigia Venier di 
Mateo, 

l'assessore anziano, sig. Lui Gar 
N Stne Il seguente discorso fra Pat 
She degli astanti numerosi: 
On cittadini 1.E? pur bella l’ocea- 

e oggi-a me si offre di parlare 
la prima volta quale rappresentan- 

fi 

° Quì, sull’ingresso del Palazzo Co- 

e, ove si studiano e si dirigono le 

i @mministrative del Comuné, quì, 

“O8petto del monumento sacro innal: 

dai hostri avi credenti alla fede 

10 Eterno, quì, nella vicinanza di 
a tto monumento, sacro pur esso per- 
È Si celebra il quotidiano sacrificio 

N zione ai fanciulli nostri: oggi, 

0 dedicato alla Maestà del Re Vit- 

» àl quale mando il saluto augura- 

fatta la gentile Tricesimo, certo di 
i mbe dare il pensiero di tutti voi, 

j0f (a delle nostre scuole, Autorità e 

lay che, usciti dalla Chiesa ove sa 
N Prosperità e grandezza per la 

Ma ola e ‘per la nostra Patria stante 

Ott ‘e qui radunati per assistere ad ‘una 

got Monia non ancora compiuta nè vi: 

a nostro paese, ma che sarà per 

EV “tra feconda di ammaestramento e di 
èggiamento nella via del progres- 

| x della risurrezione agricola d’Italia. 
È nostra sorella, una umile fglia 

Mpi, la giovane Luigia Venler di 

| * Batta, da Leonacco, sarà fregiata 
Medaglia d’argento dorato eon- 

le da S. E, il Ministro dell’Agrieol- 
{he Der essersi resa benemerita eol 

°° saputo supplire alla mancanza di 
là tia virili nella lavorazione dei eam- 

h alte il tempo in eni queste bras- 

(UTILI sostenevano un altro lavoro ben 

3 fr ben più terribile, ben più 

0, il Jalvoto dieo, ehe dal maggio 

‘8 sul Carso e anl Podgora, e sul 

Vba e sul mare, e sul Piave e sul 

Netaeato ha eondcito le armi ae 

Mi pr alla fonte del valore ro 

o alla vittoria, che, 2 noi Friu- 

[i $® spezzato le eutene "della schia- 
‘ Sd ha fatto nascere l’aurora lumi 

di una sospiratissima  ©poe®a di 

RR e di pacel... — 

Phi giovane eontadina, che di qui a 

tto ‘istanti sarà decorata lal nostro @- 
Sindaco, contadino anch'esso, #u- 

ico rappresentante del Comune di 

Negimo, eomposto di contadini. in 

‘parte, servirà di ammonimer- 

o a tutti i lavoratori ed ia 

Re Peciale ai lavoratori dei campi. 

E * Insegna, ‘colla sua affezione di. 

vata ta' al lavoro dei campi, che la ter- 

Va Sola capace di risolvere il proble. 

«Ila ricchezza nazionale, riccheaza. 

| tà 

     
    

   
      

    
    

   

   
    

   
      

     
   

   

    10 solamente quando la produzione 

da alimentari sarà sufficiente in 

Der sfamare tutte le bocche che 

lono pane, pane-puro, pane italia- 

Dane 
ora purtroppo, \da una miscela * 

o di cereali più propriamente desti. 

È Îla natura agli animali da ingras 

ali che lo stato italiano è co- 

ad acquistare. ali’estero a peso. I 

che invece di ‘risolvere la que 

‘el caroviveri la rendono di gior 
ptc più grave sg si 

terra, alla terra bisogna ritorne- 

l'aratro fecondatore che le squar- 

i Detto generoso e ne estragga una 
My Quantità di prodotti. 

terra, alla. terra, o lavoratori 

   
    

    
fa ia 

    

    

   

HP 

di carne ‘a buon mercato. 

tien eonto' della superficie «del 

agrario italiano, se si. considera 

©ttaro di ETRE nostro ‘nel 
   

    

   

  

sì 

Consiglio Comunale di Trieesi-. 

Rale che sarà raggiunta in grado. 

nostro e non pane impuro, com-, 

Salame nostrano I. 20 — Vescichimi, 

i essa di dia tutto quello che Ai 

Sidi daré 1 Abbiamo bisogno di 

1914, eoltivato a eereali, tie produceva 
quintali 10, mentre ui ettaro. in Germa- 

nia ne produceva 20, rel Belgio 24. in lore che ha salutato con gioia tutte le 
Danimarca 28, si può facilmente, voni 
prendere a quale aumento di produz:ò- 1 

uUogt u Una più intensa 

TO SUDIO: 

ne potrebbe dar Tu 
soltlvazione del no;      

Ma questo SE ed avverrà non 

appena la terra, colle giuste forme, sarà x 

  

dlata ai contadini a questa benemerita 
classe che finora è stàta troppo poco rt- 
spe sebbene da questa classe sla +‘+a$ 

LLALa, 

   
   sempre uscito il più ind Ispensa bile mor- 

zo di sostentamento per tutti gli uomi- 

ni. 

  

   

  

   

  

tutti i munisipi edi dadini ilinia 
vede sventolare il tricolore, quel tico: euì un. vermouth d’onore e di saluto al 

glorie della Patria: nostra ‘e’ racchiude 
1 tire simboli che stalno in cima a 
utti i pensieri di ogni l'itallanò: il « sim- 
bolo bianco » del 

  

ede in un avvenire 
migliore; il « simbolò verde » della spe 
ranza in una generazione più laboriosa 

‘e più ‘onesta; il «simbolo rosso » dell'a 

  

more più disinteressato fra le classi 

C viali, 

H'dinnanzi alla triplice \ visi e di 

questi ire simboli vivilicati evmateriati 

nella nuova società che si trasfor ma per 
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Nella sala lo del Caine i ge. 

Commissario Prefettizio cav. Ragazzoni 

che ci lascia, nonchè una bicechierata ai 

bandisti, 

     

Parteciparono 1 Consiglieri, le Auto- 
rità civili e religiose e la ‘decorat ae vi 

‘regnò la’ più schietta serenità d’ani- 
mo-ce di parole, 

A: nome del Co nsiglio disse sme 

{: parole di augurio è ii saluto è 
Miss l'assessore Garzon )se 
l'invio a'$. M. il Re il seg e ‘tele- 
gt amma, aPpproi £ i unanimimza da    tutti 1 Drese) 

  

    
  

   
»t 

  

  

  
  

  

Echi dell'assassinio. di Povolstto 
Zorzi scarcerato 

eri nel pomerig gol io in seguito ad 4 

dinanza emanata dal Giudice Lstentae rs 

venne scarcerato il sig. Zorzi che fu 
tratto in arresto pet il triste omietàa 

dei due automobilisti. 

Farmacie aperte al pubblico 
Domeniea 14 eorrente e tutta la 524 

timana resteranno  ininterrotiamente 

aperte dalle ore 18.30 alle 22 le seguo 

ti fermacie: DALL’ACQUA, via Mer» 

eatovecchio —— PANDOLFI, via Paota 
Canciani — BOLERO; via Aquileja — 

(sèrvizio notturno): farm. CONTI, via 
Gemona. 

Concorsi magistrali 
Y verbali della Commissione giudì. 

eatrice per i eoneorsi magistrali della 

nostra Provine», insieme con la gradua 

‘toma è con gli altri atti inerenti suna 

depositati nella Segreteria dell’Ufficio 

Scolastico. : i 

Gblunque possa avervi interessi ha 

fadgoltà di prender visione dei detti do» 

cumenti entro otto giorni dalla pab- 

blicazione del presente. 

Concorsi 

E’ aperto, fino al 31 dicembre 192 

{1 concorso al posto di titolari,di Cai 

italiana nel R. Istituto Commerciale di 

Milano. Domanda e documenti di rito. 

Stipendio iniziale L. 6.000, 

Per informazioni rivolgersi al ‘Prove 

veditore agli Studî, 

     

È voi, giovane dorma figlia dei ‘campi, raggiungere la sua perfezione ci rile x 

andatene soddisfatta Jel vestro premio : morale] epr etto che io È ae e nt naia 

anzitutto perchè ‘l'avete meritato: in sta un tripl evvi il Rel Viw 

secondo luogò perchè il vostro esempio il lavoro! Viva l’Italia! E 

sarà da molti imitato. I discorso del M. (0 (tata oni fu'‘interi SAL 

uesto, congiunto al plauso che risi rotto/e coronato da? lunghi’ applausi | 
È 91 i o” E DPI 7 

rizz engo che sla per voi Quindi 3 Bertosslo puntò 4, 
ci n re fia siga #1 St l'assessore anziano. 

ugurio si . belllo. sul ‘petto della decorata’ la. medage 
’ dl kon ha x 1 caps À ari 3- » ie eon al LO DI 

Xi I laboriosità più bello mon. pronuneland( till parole di aug ci Rispos DI} 

‘potre for mularsi in un glorno ra- è di congratulazione, fagazzoni. i 

dioso Te comè questo, în Dopo brevi parole dél cav. Sbuei:, . Con una allegra marci: 

un 10. di patriottica. italia- Piésiadito: del Circolo areale; art Ba banda: 

nità come ques in un gior no. che.su rimonia finì col suon + delia marcia % ale 

sugpggani roggia 

  

  

e RITO PENE II MIOTTO TEMERE 

bi. 6.50 — GC: quina anteriore 1, 3 pi ( giuseppe bracciante ice K 
— Carne.equina. posteriore 1,:4 — Car. minia operaia — tol: Pietro -braàe. 
ne bovina di adulto La qualità anterio- | ciante eon}Fantini Ernesta casalinga 
r6 I. 8.50 4- id, posteriore L. 9.50,-— -—‘Iuis Luigi negoziante eon Darli Li- 
Vitello al Kg. IL 12. na magazziniera — Donini Raffaele.es. 

Foraggi. — Fieno dell’alta La quali. meriere con Cavedal Emilia casalir nga 
tà al q.le-da k 31 a 35. — Fieno del 
bassa La qualità da L. 30 a 32 — re LI] 
duo alità da L. 28 a. 28. — Erba s 

  

a L. 38 a 40 — Paglia da I, 9 
. Strame da L. 16 a 18. 

VISA e carboni. — Legna da fuoco 
forte (tagliate) alq.le da L. 15 a 19 
Carbone legna da Li. 55 a 60. 

“(90 Cab. Nazionale. Stodenfesco 
A Milano si è costituito lo « Sei Club 

Sucai » presso la Direzione ' Generale 
della Sezione Universitaria del’ Club 
Alpino, allo scopo di diffondere lo sport 
dello»a Bei » e disciplinare le energia 
degli studenti sciatori d’Itali la. 

Nettuno 
Sapone da bucato iusuperabile tipo. 

comuna e tipo inglese. Vendita press 
il deposito saponi « SIRIO » Luigi Ro. 

selli Piazza Mercatoveechio, Udine. 

Diario sacro 
Oggi dalle 14.80 alle 15.30 ora 

razione solenne con  fervorini, 
Ohiesa di San Giacomo, 

Alle ore 17.80 funzione di chiusura 

della S. Missione, con Benedizione Pa. 
pale, 

Domani alle 6.30 Messa cantata da 
inorto, a'‘predica relativa, 

di adi. 

nella 

Rivista settimanale dei mercati PO Gratuito ai Configliacchi . di Padova 
FRUTTA. — Mele da L: 80 a 160 -— 

Pere da 140 a 220 — Fichi secchi da 17" 

a 240 — Noci da 240. a 300 — Noecio 

le da 460 a 480 — Marroni da. 80. cu: 110 

— Castagne fresche da 60 a 100 — Ara 

chidi da 650a 700 — Limoni da 0.10 a 

0.15 l'uno -— - Melagrane alKg da 50 a 

SE TINI ed OVINI - giorno 4 novena: 

bre 1920. — Maiali da latte da 110 a 

280 — Maiali da 2 a 4 mesi da 290 a 

9 MINUTA VENDITA negli spacei Co 

munali aperti per regolare i prezzi di. 

&leuni generi di prima necessità. — Fe 

rina bianca di granot., senza carta lire 

0.80 — Pasta alimentare L. 1.35 — Bi. 

so L. 2.50 — Caffè Santos erudo L. 18 

sotto 23.04 — Lardo 11. — Strutte 11 

-—Candele al kg. 10 — Soda 1.50— G?. 

coria olandese al pacco Li. 0.85 — Ch 

coria in scatole cent, 25, 40 — Olio d'e- 

liva al kg. 18 — Olio di semi D. 9 — 

‘Olio misto L. 10 — Latte condensate 

‘L: 4.60 — Uova (ognuna) L. 0.80 — 

Merluzzo al kg. L..7 e L. 10 — Formag: 

‘ gio grattugiato L. 12 — Burro'nature- 

le L. 18 — Stoccafisso L. 12 — Latte e- 

vaporato L, 2. 40,. 
° PREZZI MASSIMI di alcuni calmie- 

rati;, — Generi forniti dallo Stato, —- 

Farina di granoturco al Kg. 0.80 — Pa- 

ne a tessera forme grandi L. 0,90 for- 

me piecole L. 1.00 —— Pasta alimentare 
1.35 — Riso éomune L. 2.50. 

GRASSI — Lardo Americano L. li 

— Strutto brasiliano L. 11 — Ollo di 

semi (for. dal Consorzio App.) L. ") È 

Olio d’oliva L. 13.. 

PESCE CONSERVATO. 

ne. barattolo gr. 600 L, 2.30. 

FORMAGGI forniti agli Enti eoope- 
Dea Formaggio Canadese al Ka, 

. 13 — Formaggio reggiano, gta 

no 1.12 — greggio, margarinato ' 

8,00. ; 

 DROGHERIE: — Zucéhero (a ‘tess 

ra) comune al Kg. L..5.60 — Zucche: 

8.50 — Zucchero O 

Salma 

st 6.50 anta Santos erudo L, 16 — 

‘Caffè tostato L. 23.04 — Caffè Porto. 

‘ #Îco fino erudo L. 21.50 — Caffè Porto- 
OP RKO 

(LI eo, fino tostato Li. 27.52. 

GENERI non tali dallo Stato. — 

Salumi: Salame crespone Li 24.00 — 
co 

techini Lu, 12 — Mortadella L..13; 

Conserve, — Concentrato di pomodo- 

ro 1. 4.00 — Salsa di Pom. L. 2.50. — 

Latte al litto- L. 1.50. 1 

Carni. — Sinistrate (Bassa 

Buoi, vitelli L, 6.50 — Came congelata 
  

macel. ) 

E' aperto il concorso ad una piazza 
gratuita per un fanci: uUlo, dagli otto ai 
i4 anni, eleco povero nell’ Istituio 

Configliacchi » di Padova. Con l'istanza 
devono essere prodotti i documenti ne 
cessari, ciod: atto di nascita, stato di 
famiglia, di residenza (10 anni) nella 
Provincia, di povertà, della moralità 
dell’aspirante, medico, eco. 

Per ulteriori schiarimenti consultare 
il relativo manifesto pr esso la Dar 
gione Provinciale. 

Beneficenza 
La signora Lodovica Fioritto offre al 

le Bambine Orfane di guèrra di Via 
Rivis L. 5 in morte di da asomina. Cas. 
sottà 

STATO CIVILE 
Bollettino dello State Civile dal 7 «A 

13 novembre 1920: . 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 9 femmine if — 
Nati morti maschi 0 femmine 1— Na 
ti esposti maschi 1 femmine 1 — Tb. 
tale nati N. 22. | 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, 

Barbetti Dante fornaio. eon Marini 
Santa operaia — Oamperese Silvio ar. 
maiuolo con Comuzzi Roma sarta — 
Tellini Luigi calzolaio con Della Ma 
Rosina casalinga — Diminutto Pietro 
operaio con Codarin Marcellina dome- 
stica — Majuri d.r #sav. Dante funzie 
nario dia Stato con Filipponi Gildo: ci. 
vile — Coiutti Enriso cearradore, sun 
Degano Rosa casalinga — Sgobino Ai. 
herto agricoltore con Degano Giusepp:- 
na contadina — Ch:sppo Luigi brace: 
ciante con Comisso Assunta casalinga. 
-— Becucci Ferrucein macellaio con Tu 
rati Santina Ida sesgiolaia — Mazz:e. 

» Giovanni Marsilio ferroviere con Inn 
cento Amalia casalinga — Picotti Pac: 

Io industriale. con Misloraro* Naresa 
n casalinga — Anneeh'ni Ugo impieg t-- 

to con Sgobino Maria cesalinga — fa. 
ris Achille ferroviere con Milanese fo. 
vanna sarta — Peressini Adolfo fabbro 
con Reogra Dai: casalinga —' ta 
digiani d.r Ernesto medico chifureo è a 

Bianéhi dial apiata. — Gavazzi Vin. 
cenzo aggiustatore ‘con Tureutto Adele 
casalinga — Tommasi Iietro marescial 
lo. r. e. con Pianta Amelia casalinga 

Fattori Uso fabbro con Ton Irene ‘ca- 
+ salinga. 

I 

i MATRIMONI. 
Trinco Nicolò commesso di * negozio 

con Perini Zaira casalinga +— Sabbadi. 

— Marini Umberto negoziante con Miot 
to Clelia Maria-casalinga.—— Toffolatti 

Luigi negoziante con berman Vitta rina 

civile —— Vatri Luigì meccanico . ton 
Buiatti Liduina i operaia > Galluzzo H 

To ferroviere con Bassi Italia 
‘Cola Giuseppe cai 
Emilia casalinga — Monte Luigi 
laio.con-Gori Ida orlatrice — AU 

bracetanite con Peressini Carmela e 
linga — Missio Ferdinando assistente di 

agraria con Coccolo Anci] casalinga 
— Loridero Giuseppe segretario comu- 
nale con Zamparutti Elvira casalinga. 

MORTI. dA 
Angelo 

LI A o 

   

   

  

Ballieo 
eameriere — 
Batta a..19 ca Vai 

Teodolinda di Demetrio ‘a. 28 casalin- 
a — Dri-Cassetti Giacomina fu Gio. 

Batta a. 78 casalinga — Crivellini An» 
tenio fu Gio. Batta a. 52 fornaio 

‘Noale-Lucardi Riccarda fu Domenico a, 
52:casalinga — Miller Luigi fu Ales- 
sandro a, 65 pos: uaegie >» — Biasatti Fran 
cesco fu Biagio a, 59 agente daziario — 
Vida Donato fu 
a. 54 casalinga — «deg De Campo Ro.. 
mana fu Giuseppe 06 ‘casalinga — 
Treppo Regina di diri a. 15 casalin- 
ga —, Pitton Santa di Odorico a. 32 ca. 
salinga — Cescutti Lucia fu Pietro 
a. 40 contadina — Del. Torre-Degano 
Déiméni fu Giuseppe a. 83 casalinga 
= Parussini- Lupierì Luigia fu Giaco 
mo a, 48. casalinga — Cavalli Ermene. 
gilda di Giovanni a. 21 caporale — Can 
dido-Marson Anna fu Giacomo a. 53 ea. 
salinga — Mikluz Elena di Amalia a. 1 
Clemeni) Gilberto di ignoti mesi 3. — 
Cosmi Mesaglio Adele fu. Evangelista 
a. 80 casalinga — Pasquali Castaldig 
Mia fu ‘Agos a. 81 casalinga — 

Kessini Antonietta di ignoti a. 1 — Mi 
tri Pietro di Antonio a. 36 muratore. 

Totale morti 23 dei quali 8 apparte 
nenti ad altri Comuni. 

Beneficenza è sussidi 

Anton iÒ 
Guglielmo 

di 

FO: 

15 
i fio. 

anni 
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AV 

P ASS 

zolalo.—— 

{att ICI 
Catterma 

mo 
ea 

Vi masica 

    

     

   
   

   

    

  

alle: Scuole Professionali: Femminili di Udine: 
L'onorevole Comitato Provinciale per 

le seuole Professionali Ix:1000, — L'on, 
Dep. Prov. L. 1000 di sussidio — Lon, © 
Banca'd’Italia L. 500 — Sig. Vilma Cam 
dolini Iob L. 25 per una lieta meorren- 
za —- Sig. Menazzi Venceslao per la fe 
sta del suo onomastico L, 20 — NN... 
L. 50 — M. T. L. 50 — Sig. Monti per 
una festa di famiglia L.:20 — Sig. Ma- 
Sotta in morte del suo amato Padre L. 5 
La Direzione vivamente ringrazia. 

mo ai 

    

Cronaca dello Sport 

  

Pn 

Treviso contro Udine 
Oggi alle ore 15 le due prime squadre 

di Foot-Ball dell’Associazione-Sportiva 
Ù dinese e quella dell’Associaziohe di 
Treviso Si incontreranno nel nostio cam 

po sportivo. Ùa 

«La gara interessante richiamerà di 
certo buon pubblico ed in numero gran: 
de di eni a tal generi-di spo ‘t. 

ALI Riu 

TEATRI ED'ARTE. 
x 

TEATRO SOCIALE 

Con un numeroso pubblico venne re. 
plicata ieri sera « La Poupèe ». .- Là 
bella operetta venne eseguita con molto 
affiatamento e vennero iributati: calor:, 
sì applausi a tutti gli interpreti, Si d.. 

stinsero la Gattini ù: ua gr ‘aziona. « Port 
pèe», il Vezzani un’otimo La ineilotto, il 
Guidi'il Ferrara eec, À RE: 

im mattinata gi - NUOVO « La Pow 
; Stasera «La Pi vincipessa, dei dol 

      

de Yw% 
OO) p 

lam 
Domani lunedì seraia a ‘onore ‘dell’ e- 

gregio artista a, (DS ieri con « Ad 

    

e 

REGIO 
Estr azione 12 ‘Raveo 

  

VENEZIA d7 83-96 :64 19, cura stanza eon stanzino vuoto da adi 
BARI. 03 2 48. 14 1% birsi a cucina. Pago artee RANE sei mesi, 
FIRENZE 495. 78. 36 79 Offerte 4660 Uni Pubblicita Udine, 
MILANO DI: -- 97 DR: 
NAPOLI 2 DÌ (40 (24 9 
PALERMO 2° 45 24 47 35 
ROMA bk 43449 SI 
TORIN.) 3 odi 76000 45 

E 

(om ang: fi-Con {itacal Taglin 1 Gaz 
È 7 6 i dî si gi til MISE 

IN UL a di WURR BILI) ASA Kegili i, H Pisci si; Trieste. 

A 15 dicembre 1920 ame *n eoneorse Il Piccolo della sera. 

paste medico terza condotta. Stipendio LI Resto del Carlino, eve. ece 
seitrila oltre caroviveni -——- in'ieniità PI altri giornali ‘ d Halia, si ricevono 
savello duemila — bicielttta seicento. all UNIONE PUBBLICITÀ TPA DIANA 

Commissario Regio: Piccirilli. Via Manin 8. 
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ECONOMICI — 
COMPENSO con 100 lire chi mi pro-- 

  

      

    

   
    

    

              

  

   

        

   

  

    

    

    

     
      

         
   
       
   

  

  

  

    

Fuori 

DI 
DI 

Conse 

GRAPP! 

PI Do n 

SPUMANT 
PIPER HEIDSIEK og 

| Prezzi d’origine 

grande lavoro). 
Rivolgersi 

AGRARIA PAIULANA - SR» PIAZ 
POSCOLLE. 

  

DS TRITO. 

    

\ N 

. SGRANATOL: 
esteri — con ventilatore o senza 
trapeso od a molle di pressione. 
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Porta Cussignaceo 
*TELEFONO N.3 e 
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e GCommereiale 
POSITI - MERCE PRONTISSIMA 
gne con camions a Domicilio 
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Unione Produttori Piemontest® 
Gradi 50. 
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{ CINZANO: 

Importazione diretta 
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‘comuni ad una’ bocca e a due bocche — nazionali ed 
      

    

  

— a mano ed a motdre. regolabili a (Dieci tipi diversi dai cas alinghi a quelli di. 

‘SEZIONE MACCHINE della. ASSOC 99 

5A DELL'AGRARIA a 

Conc 
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AIA LAN CLI ADERENTE 

        

   
  

6 

dell 

scuola 
I 

          2g   

Istituto di studi reni 

ba Scuola, ‘diretta; da PART ibiliGito- ne Popso, offre alle frequentanti. 
la miglior possibile occasione di acquistare le necessarie cognizioni per una 

‘‘bravà massaia. Cucina moderna; ‘sala da taglio per vestiti e biancheri ria, la 
vanderia, contabilità, igiene, pedagogia speciale, ecc, ecc. rd 

i SI accettano - -per un corso di “qua ittro mesi soltanto un numero Na 
“di scolare per assicurar loro’ un’istruzione compita. Prospetto e programmi Sa] 
«si ricevono presso l’ Ist tituto in Go: rizia 
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le R. R. MM. Orsoline ip Gorizia. 

‘speciale di economia domestica | 
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L'aggressione. socialista di Vicenza 
ROMA, 13. — Si svolgono alla Came. 

ra sicune interrogazioni, 
CORRADINI risponde all’on. Curti 

ohe in un certeo di popolari tenuto a 

| Vicenza il 29 agosto fu aggredito da 

| gruppi socialisti che provocarono gravi 

| conglittt; furono portate via alcune s ban- 

| diere bianche e colpito tra gli altri l’on. 

Da fisionomia di questo incidente nen 

è ‘dissimile da quelli avvenuti in altre 

| lacelità per manifestazione di contrap- 

posizione politica. © 
| ‘In seguito a lagnanze di insufficiente 

| previdenza per iutelaro la libertà dì 
questa manifestazione il ministro dispo-, 

| se una;inchiesta che pur avendo accer. 

| tato alcune manchevolezze nel servizio 

di P. S. nonostante la sufficiente dispe 

nibilità di forza e le istruzioni impari]. 

| te non ha però attribuito responsabilità 
punibili ai funzionari di servizio. 

CURTI deplora le violenze « gli asti 

di ràpina commessi dai socialisti in 
quell'occasione contro i partecipanti ai 

corteo e il contegno passivo della forza 

pubblica e lamenta che non siano stati 

presi provvedimenti \a c ‘agrico dei funzio- ; 
[mari responsabili. Si complace dei resto 

| che la mertata lezione sia stata data ai 

| socialisti dalle popolazione in occasione 

delle recenti elezioni. ie gl 
Si discute il disegno di legge 

Rina delle elezioni amministrative 
BELTRAMI trova immorale che sia 

consentito ad uno stesso elettore di a- 

were volo amministrativo in più di un 

comune, Per effetto di questo sistema 

Tutto a beneficio della classe agiata è 

| consentito ad elettori che abitualmerie 

| risiedono in gramdi città di spostare Ve 

site delle elezioni nei comuni rurali sen- 

za ‘neppur conoscerne i reali bisogni 

ed illustra l'inconveniente che ne deri 

vano nell’andamento aj quelle ammini- 

| stralzioni, © 
‘Ha perciò proposto un siastidagatio 

aggiuntivo che stabilitse che nessuno 

| può essere elettore amministrativo fuo- 

ri del comune di propria residenza. Con- 

‘fida che la Camera lo approverà. 

— CUOMO trova strano che si discuta ia 

riforma elettorale amministrativa men 

tre dgvrebbero avere la precedenza pro- 

blemi ben più gravi ed assillanti per la 

vita del paese, Ritiene che la riforma 
delta rappresentanza amministrativa 

“deva essere simultanea a quella ‘dei tri- 

  
  

                  

   

   

    

   

        

   

   
     
      
            

         
          

   

             

  

   

          

   

    

    

    

     
       

       
     

   
   

        

         
   
     

      

       

ACTA CAMERA. 
  

buti e al decentramento, se si Hogloi 19 

‘raggiungere risultati veramente benafi. 

ci per gli enti locali. 

Teme chela riforma possa svalutare 

la recente formazione delle nuove amm 

nistrazioni e notà che cssa è incompleta 
poichè trascura fra l’altro il problema 

del voto obbligatorio. 
Analizza i progetti ] Nitti e Matteotti 

e quello della commissione : afferma che 

proporzionale deve bensì essere appli- 

edta perchè garantisce una più genuini d 

e immediata rappreseutanza degli elet 

tori, ma laddove rechi utilità di ordine 

politico e sociale'è non renda impos- 

sibile la costituzione delle amministra- 

gioni, 
Pertanto è necessarin, come anche au 

torevoli parlamentari hanno ritenuto, 

limitarne l'applicazione almeno ni co 

muni ‘con oltre 30 mila abitanti perchè. 
solo in essi possono ds inearsi veri pro. 
crammi tendenti ed avversi, non Îa- 

zioni, ma partiti politici degni di que- 
sto nome. (congratulazioni). 

Per l'obbligatorietà dei voio 
PHILIPSON anche a nome di' altri de 

ai prgpone un emendsmento perchè 

1 voto sia reso obbligatorio. 
Rileva i gamicoli dell astenfgione € 

propone che per puniria siano stabilite 

opportune sanzioni fra ie quali l’aumen- 

to delle tasse, l’ineleggibilità tempora-' 

nea, la perdita delle cno.ificenze. e una 

multa da 50 a 1000 lire. 

Se ciò nonostante le astensioni conti 

nuassero allora l’oratore è l’avviso che 

gli astenuti debbano iss$er. radiati dalle 

ìiste elettorali, (comuneati). 

Raccomanda che la sua proposta sia 

presa in considerazione dalla Camera. 

(applausi). 

SAVADORI GUIDi s' dichiara favo- 

revole alla obbligatorietà del voto ed al 

ie sanzioni penali pe: g' astensionisti, 

perchè il voto non deve essere consi- 

derato solo come un diriico ma come un 

vero € proprio dover». 

CIRIANI invoca l’amzsissione al vo 

to dei sottufficiali. 
BREZZI propone ele i‘elettore il 

quale si astenga dal ?otare senza giu. 

stificato motivo o iupedimento sia pu- 

nito con la perdita tota. è dell’elettorato 

‘a con lam ulta da E0U a 2000 lire. Note 

che la diserzione da;le urne avviene priu 

eipalmente da part: delie classi abbirn. 

ti. Tutto il popolo nostre deve con: sor 

rere è tutte le battiglie elettorali con 

quel medesimo concor) con cui dt 

  
  

  

s 

cipa alla Guetta per si iaia 

dei nostri confini natural; e per le mag- 

gior grandezza delle patria, 
CAVAZZONI esprime la certezza che 

l’approvazione di questa riforma non 

turberà il regolare fu palonggianto delle 

amministrazioni comun. ali e provinciali 

che in questi gicrni si vanno costituen- 

do. Dichiara di «883; sempre più cri» 

vinto che il sistema DI 09 inzionale sia A 

mensamente migliore f}i quello magg' 

ritario. 

La chiusura proposia ua Caavzzoni è 

approvata nonostante l'opposizione di 

Amendola e Ruini. 
AMENDOLA propone 

mento aggiuntivo. 

RUINI ne pronono un altro. 

Ritiene solo quiilo un paicto s'è la 

grado di con'jis'tare la :naggioranza 

assoluta dei vota-1.1 abbia diritto d’ave- 

re due terzi di rappresenta.za prpor- 

un emende 

‘zionale mentre selo quando non w sia 

aleun partito rapate di raccogliere tan. 

ti suffragi si 90.se far luogo all’.33t 

Peazione del si: «ua prop n onale. 
legge si deb. Crede però che ta nu. va 

ba applicare che dopo quattro, anui per 

non turbare il regolare funzionamento 

delle amminis.cacai restò costituite. 
In questo momento 1 in cuì stanno sé- 

cadendo avve enimenti d' grande impor. 

tanza non è opportuno che la Camera si 

attardi nella discussinne di questi dise- 

gni di legge. (interruzioni all ‘estrema 

| sinistra). 
La parte democratica della Camera 

segue con ansia lo svoigersi degli avve- 

nimenti che coronano la nostra vitto 

ria, non è niuno secuuida nell’affera- 

re la necessità della più salda discipli 

na nazionale. (applausi congratulazi.- 
$ 

CASERTANO relatore chiede di po: 

ter esprimere nella vrossima seduta il 

pensiero della commi-sione sui vari e 

mendamenti, Il seguito della discussio- 

ne è rimesso a martedì. 

L'eleggibilità politica @ l'età 
MAZZOLANI protone che la propo. 

sta di legge dall’on. Meschiari per la 

riduzione dei limiti per l’eleggibilità 

‘ politica, sia  deferita allo studio dela. 

commissione che esauina altre sei pro 

poste ‘di riforme alla legge elettorale 

politica. Così rimane stabilito. | 

Lunedì non vi sarà ‘seduta. 

L'occupazione di Veglia 
ed Arco 

D'ARAGONA chiede al Governo s8 

può far dichiarazioni alla Camera: cir 

ca notizie apparse sui giornali su alen- 
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| Pontebba 6.33 d. (a; ® 

Pezzi di ricambio 
n ni 

      
ne prese di possesso di Ne paesi i del. 

la Dalmazia, 
SECCHI, ministro della marina, di- 

chiara che i radiotelegrammi pervene- 
ti oggi a mezzodì non recano alcuna n10- 

tizia in questo senso. Ritiene pertanto 
fantastiehe le voci sparse in proposito 

per la stampa. 
Aggiunge che la mè ina fa some sea- 

pre il proprio dovere; j marinai tenga- 
no con onore il loro pusto e obbediscona 

i loro capi agli ordini del governo. Ag- 

giunge“essere pervenu'a notizia che al 
cuni uomini appartenent: alle milizie 

di Fiume si sono recati nelle isole di 
Veglia e Arco nel Quarnaro e che sono 

stati accolti festosamente da quelle po- 

polazioni, 
D’ARAGONA prende w 

chiarazioni del ministro della marina; si 
augura non si ripetano avventure di 
carattere militarista, 

La seduta termena alle 19,15. Marte- 
‘idì seduta alle 15, 

— Kk* 

Orario Ferroviario 
"Udine - Pontebba = Tarvisio 

Udine 415 4. (9) — 5.80 (2°) con 
10:45 d. — 14.25 d, (99°) — 18.30 

Gemona 4.56 d. (*) — 6.37 (9°). 
11.25 d. (®) — 15,8 d. (9998, — 
19.42. 

Carnia Stazione 5.15 d. (4) — 7.6 (#9) 
— 1143 d. — 15.27 d Mal — 

20.14. 

ae] 

    

sd 8.41 (PR) — 
13.d. — 17 d. (esa, — 2159 

Tarvisio a. 7.35 d, (#) — 10 (94) — 
13.55 d. — 17.55 d. (99°) — 28.16 

(*) Bolo martedì, giovedì e sabato. 
‘ {®®) Sospeso alla domeniea. 
(*#) Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Poltebba = Udine 
Tarvizio 5.55 — 10.20 d. — 15.15 d, (**) 

— 18 (9%) — 20454. (289) 
Pontebba 7.24 — 1128 d. (9) — 

16.12 d.(**) — 1981 (92) — 
21.50 d. (*#8) 

Stazione Carnia 8.27/-— 12.9 d. (*) 
16.57 d. (**) — 20.44 CO 
22.91 4. (#0), 

Gemona 8.53 — 12.23 d. (*) — 
1712 d (@*) — 2119 (99) — 
29.46 d. (POT 

Arce Udine a. 9.55 — 12.55 a. (2) 
1745 d. (**) — 22.15 (**) 

123.20 d. (999), 
(*) Solo mercoledì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica, 
(***) Solo lunedì mereoledì e venerdì. 

RI go ila 

delle di 

pa 

RO: ERE LI eric 

gi cato Conogliaze 

| Treviso = Mestre = Venezia 

3 7.15 — 19.45 — 185 d. — 14 
de CL è y 

Pordénone 8.50 — 15.18 — 19.26 4. — 

, 256 d. (*9*). 
Conegliano 5.40 (*) — 9.45 — 16. 18 — 

20.15 d, — 3.404. (*?*). 

Treviso 6.28 (#) — 10.46 — 14.85 (**) 

-— 17.15 — 214, 4274. (000) 

Mestre 7.13 (*) — 1113 — ls. 18 (**( 

18.2 — 21.33 d. — 5.3:d. (999), 

Venezia 7.25 (®) — 11.45 — 15.80 (**) 

— 18.15 — 21.45 d, — 5.15 d. (9) 

(*) Da Conegliano — (°°) Da Trevisa; 

sospeso la domenica — (***) Se- 

speso la domenies. 

Venezia — Mestr. — Treviso 

Conegliano — Pordenone — Udile 

Venezia 0.20 d. (*) — 6,35 (*) — 8.46 
d.—- 19.909 (0). 

Udine 

| Mestre 0.33 d. (*) — 6.48 (*) — 9.584. 

— 13.48 (2). 
Treviso 1.20 d. (*) — 7.98 (8) - — 10.48 

d, — 14.45 (9). 
Conegliano 2.04 d. (9) — 8.26 (*) — 

1L34 d. — 15.35 (*). 

Pordenone 2.46 d. (*) — 9.19 (8) — 

12,22 d. — 16.31:(*). 

— Udine a, 4.d. (*) — 10.35 (*) — 18.48 

Ad. — 18.4 (9)... 
(®) Sospeso la domenica. 

Tramvia Udine =-$. Daniele 

Partenze da Udine (Porta Gemona: 

‘ore 8,55 — 18 — 17.30. 

Arrivi a 8. Daniele: ore 10.45 — 14.60 

‘| e 19,90, 

Partenze da S. da ore 7 — 1L16 

+ 15.90. 

‘Arrivi a Udine: ore 8.50 — 13 — 17.20. 

Continua sempre il trasbordo a por- 

te Cormor. 

Udine » Cividale 
Udine 7.20 — 11 — 18.19 
Cividale a. 7.50 — 11.90 — 18.49 

| Qividale » Udine 
Cividale 8.30 — 19.5 — 20 se 
Udine a. 9 — 13.35 — 20.90. 

Udine — Corm®ns — Gorizia 

— Monfalcone — Trieste 

Udine 5.5 — 13.15 d. (9) — 14.10 d. — 

16.35 (9**) — 1640 — 2340 d. 
(9A), 

Cormons 5.50 — 18.48 d. ce) — 1446 0. 
— 17,20 (ar?) — 19.24 — 0.15 d. 

(99), 
Gorizia 6.90 — 14.17 a (2) — 15.20 a. 

_—_ 20 — 0.45 0° Ls 

  

pica n ceo (e) 
d. — 20.55 — 1.30 d. (29), 

Priosto a. 8.35 — 160 4. (3) È 17 
99 — 2.20 d. (89).        

         

      

      

  

    

    

   

        

   
    

  

      

       
   

   

  

      
   

  

   
   
   
    

    
     
   

    

    

    

     
      

  

       

    

       

  

   

  

   

(*) Solo mercoledì e sabato — (SPP sj AB 

io lunedì, mercoledì e ‘ venerdì <; dano | 

(##**) Fino a Gorizia. NB. s vi 

in partenza da Udine alle 5.5 

16.35 sono sospesi alla domenie8 | 

"Prieste — MOnfalcone — Gorizia i Abben 

Cormons — Udine. Abben; 

Trieste 1.30 d. (9) — 6.50 — - 1060 

- (09) — 14.25 — 17.56. Dirozia 

Na 2.30 d. (9) — 8.10 — 119 |a Trepa; 
d. (999) — 16.26 a. — 19.12. 

cena 3.11 d. (°) —.6.50 (99) 
pi 

    

— 19.334. (090) — 16.184. — Mg 
Cormons 3.32 d (e) — 6.26 (99) 

9.36 — 12.53 d. ( (999) — 16.43 d 1 10 

20.38. INI 
Udine a. 4 d. (9) — 76 (99) = 10 

— 18.25 d. (cea) \- 1720494 
21.15. i J 

{*) Solo Martedì, giovedì e sabat® di 

(©) Da Gorizia. i tato (®22) Solo lunedì e giovedì. È 

NB. - — I treni in arrivo a Udine ® 

7.5. e 21.15 sono sospesi la cr 0g & 

Udine — Palmandva — Cervighel? | gir [ 

Udine 5.20 — 16.20. (®) 

Palmanova 5.53 — 16.53 (*). 

Cervignano a. 6.15 — 17.15 (*). 

(*) Sospeso alla omeniea. 

Cervignano — Palmanova — vdin (del Con; 

  

Cervignano 7.35 (*) — 19.10. fo 
Leva & 58 (3) — 18.34. Ì i 

Udine a. 8.33 (4) — 20.10. socia 

(9) Sospeso >. domanisn. 

Tramvia Udine - "Tricocim® 

‘(Piazzale Osoppo) 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 7 

— 10.10 — 11.10 — 12.25 — jql 
21425 —- 1525 — 16.25 = 
— 18.25 — 19.25 — 20.5. 

Fartenze da Tricesimo: 6.45 — 

9.15 — 10.15 — 1115 — 
13.80 — 14.30 — 15.30 — 19 
1730 — 18,30 — 19,30 — 20.44 

Stazione Carnia, = Villa 

  

   

Carnia Staz, 8.95 — 12.29 — 204 [3 quel 
Tolmezzo 9.7 — 12,52 — 2122. 4 Hh pigro 
Ville Santina a. 9.30 — 13.15 —%, A i 

Villa Santina = Stazione cs 

Villa Santina 6 — 10.30 — 199. 

Tolmezzo 6.29 — 10.59 — 19.34 

Carnia Staz. a. 6.55 — 11.25 — 

PREO OSTUZZI Diretpora nt 
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